
Motivazioni per l’attribuzione del Premio Curtatone e Montanara 
al Prefetto Franco Gabrielli Capo della Polizia – Direttore Generale della P.S. 

 

In occasione del 170° Anniversario della Battaglia di Curtatone e 

Montanara, avvenuta il 29 maggio 1848, il Sindaco di Curtatone Carlo 

Bottani, sentito l’unanime giudizio favorevole della Giunta Comunale, 

nell’intenzione di mantenere vivo il ricordo dello straordinario patrimonio 

di valori ideali legati a quell’evento storico 

 

Attribuisce 

Il Premio Curtatone e Montanara 2018 - 1^ edizione – al Prefetto Franco 

Gabrielli Capo della Polizia – Direttore Generale della P.S., toscano di 

nascita e pisano di formazione 

Con la seguente motivazione 

Per l’impegno profuso nella lotta al terrorismo, nel suo ultimo ma non 

meno pericoloso rigurgito, che ha tentato di far rivivere alla Nazione, alla 

fine degli anni novanta,  una nuova stagione di cieca violenza e terrore  

terminata con l’arresto degli autori degli omicidi del Prof. D’Antona e del 

Prof. Biagi, grazie ad una incessante azione investigativa che ha 

smantellato le Nuove Brigate Rosse e riaffermato la forza dei principi 

democratici e la salvaguardia delle Istituzioni. 

Per le straordinarie capacità dimostrate, quale Capo del Dipartimento 

della Protezione Civile, nella gestione, in particolare,  di due rilevanti 

emergenze: il naufragio della nave da crociera Concordia ed il terremoto 

del 2012 che ha colpito, tra le altre, la provincia di Mantova. Anche in 

quest’ultimo caso le indubitabili doti organizzative accompagnate da un 

impegno diuturno e di alto spessore professionale sono servite per 

trasfondere fiducia alla popolazione di questa provincia attraverso il 

concreto impegno a favore delle Istituzioni, delle famiglie e delle imprese. 



Per continuare ad essere fedele e convinto servitore dello Stato nella 

attuale e delicata funzione di Capo della Polizia – Direttore Generale della 

P.S. con profili di alta responsabilità volti a garantire la sicurezza dei 

cittadini, il bene comune e la salvaguardia delle Istituzioni Repubblicane 

in piena sintonia e continuità ideale con i giovani volontari che 

valorosamente  si batterono e perirono nella battaglia di Curtatone e 

Montanara in nome della libertà.  


